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CST

II contributo del
Canton Ticino in favore dello
sport giovanile
di Mauro Dell'Ambrogio

La promozïone dell'attività sportiva dei bambini e dei giovani è

anche un compito dello Stato. Ma quali sono i settori di
competenza dello Stato in materia di sport giovanile e dove
vengono utilizzate le maggiori risorse economiche e personali?

Non di solo...

Non di sola mamma, non di sola
scuola, non di solo sport deve vive-
re il bambino. Fin dall'infanzia è op-
portuna una pluralité complemen-
tare di attività e di ambienti attra-

verso i quali scoprire se stessi, met-
tersi alla prova, sviluppare capacité
e costruire relazioni con gli altri. II

valore educativo del giuoco insomnia.

Ma dove finisce il giuoco e dove
comincia lo sport? Non lo sappiamo
neppure pergli adulti. La ginnastica
mamma-bambino organizzata da

una société di ginnastica locale in
una palestra scolastica, o il primo
contatto con la piscina comunale
sono probabilmente le esperienze
iniziali che possiamo definire sportive

in ambito collettivo, appena ac-
quisita la capacité di camminare, o
anche prima.
Le situazioni di vita urbana rendono
necessaria, fin dalla prima été,
un'attenzione per le possibilité di at-
tivité motoria, come condizione per
salvaguardare la salute e la qualité
di vita. La consapevolezza e I'impe-
gno delle famiglie non bastano,
anche se costituiscono una condizione
necessaria. Occorrono infrastruttu-
re, occasioni, informazione. Lo sport
è diventato un ambito che le colletti-
vité pubbliche non possono ignora-
re. Ogni ente pubblico deve darsi de-
gli indirizzi di politica sportiva, pur
senza esagerare nel porli al centro
della vita pubblica: altri regimi poli-
tici lo hanno fatto o lo fanno per oc-
cultare lacune d'altra natura.
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Svolgerö qui di seguito qualche
considerazione sugli indirizzi politi-
ci vigenti,con particolare riferimen-
to al Cantone Ticino e alio sport per
i più giovani.

A chi tocca?

Ci troviamo in piena discussione
politica sul più o meno Stato; su cio
che gli enti pubblici devono pro-
muovere attingendo alle risorse
(forzate) dei contribuenti, e su cio
che invece va lasciato alle risorse
(volontariamente attinte) del le ini-
ziative private. Nei contatti con i

rappresentanti del mondo dello
sport si constata una certa diffi-
coltà a ricondurre la discussione a

questi termini. Questo vale del re-

sto in tutti gli altri campi: quando si
ècoinvolti personalmentesitendo-
no a dimenticare i parametri politi-
ci di fondo e ad essere meno critici
verso la spesa pubblica, di quanto
lo si è quando si tratta degli inte-
ressi altrui. La distinzione tra ruoli
pubblici e privati nello sport ri-
sponde in Svizzera a ben collauda-
ti criteri che qui esemplifico.
L'ente pubblico deve provvedere
alle infrastrutture che rendano
possibile la pratica dello sport alia
più ampia cerchia possibile di uten-
ti. Deve essere anzitutto favorita la
pratica in giovane età, attraverso la
quale sono acquisite le abitudini
che l'adulto potrà poi consapevol-
mente promuovere con le risorse
proprie. L'infrastruttura comincia
dall'organizzazione del territorio.

dai trasporti per raggiungere i luo-
ghi idonei; comprende I'attrezzatu-
ra ma anche la salvaguardia di luo-
ghi privilegiati da immissioni e uti-
lizzi estranei. Non si tratta quindi
soltanto délia costruzione di palestre

o campi da giuoco (e degli an-
nessi posteggi ma anche della
salvaguardia dei boschi e dei sen-
tieri, delle piste ciclabili, della qualité

dell'aria, eccetera.

Cominciando dal locale

In tutto questo gli enti locali rivesto-
no un ruolo prioritario. Già perché a
loro incombe la pianificazione
territoriale e l'infrastruttura decentrata. A
questo proposito ricorrono infinite
discussioni, se è preferibile che due
comuni si dotino ciascuno di un proprio

modesto centro sportivo, oppu-
re se - riunendo le forze - è preferibile
siano realizzati centri meglio attrez-
zati, anche se più lontani da raggiungere.

Trattandosi di bambini, risulta
opportuno non eccedere verso que-
sta seconda tendenza. Lo sport non
deve essere praticabile soltanto da
chi dispone del «mamma-taxi» che
pazientemente si adegua agli orari
d'allenamento. Ci vuole la pista di
ghiaccio coperta regionale, per gio-
careall'hockeysecondotutte le rego-
le, ma ci vuole anche il cortile vicino
per praticarlo con i pattini a rotelletra
amici nel doposcuola.
Nell'organizzazione delle attività
sportive invece il compito degli enti
pubblici, almeno nella tradizione
svizzera, è essenzialmente sussidia-
rio. È bene che siano associazioni
private a offrire e ad organizzare le
occasioni. Buona regola, da parte
degli enti locali, è quella di sussidia-
re queste associazioni in funzione
soprattutto del, numéro di giovani
avviati per tramite loro alio sport -

corne motivo di interesse pubblico
preminente - rimettendo invece ad
altre fonti di finanziamento il soste-
gno delle attività cosiddette d'élite.
Meriterebbe una lunga trattazione a
sé il tema di cosa gli enti pubblici
possono o devono fare per queste
ultime. A mio personale parère, il
fatto assodato che i risultati d'élite
incentivano la pratica generalizzata
nei giovani non basta a giustificare
un aumento delle risorse pubbliche
mirate su questi risultati.
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II caso particolare della
scuola

La sede principale dell'impegno
pubblico in favore della gioventù, a
cominciare dai bambini, resta la
scuola. Da sempre la cosiddetta
educazione fisica accompagna
l'educazione intellettuale, del carat-
tere, alia vita sociale, prima ancora
che fosse riconosciuta 1'importanza
sociale della sua pratica per diporto,
cioè per passatempo, da cui dériva
etimologicamente lo sport.
Con la specializzazione dell'inse-
gnamento, e con lo sviluppo delle
competenze degli insegnanti dalla
sola tradizionale ginnastica alle
diverse pratiche di educazione fisica,
si è facilitata la professionalizzazio-
ne dei ruoli di allenatore e di responsable

tecnico, necessari perelevare
le société sportive da semplici occa-
sioni di passatempo a strutture di al-
ta qualité. Il ruolo sociale del docen-
te di educazione fisica si manifesta
ben al di fuori della scuola.
Dalla scuola dériva pertanto alio
sport un duplice profitto: attraverso
l'avvicinamento della popolazione
tutta, fin dalla più giovane été, alla

pratica di discipline sportive, e
attraverso l'esistenza nelle comunité lo-
cali di professionisti in grado di ele-
vare lo standard delle iniziative
private di carattere sportivo.
Attraverso l'Ufficio dell'educazione
fisica scolastica, il CantoneTicino ar-
monizza e intégra l'insegnamento
sportivo in tutti gli ordini di scuola,
con particolare attenzione alio scam-
bio di esperienze in materia di infra-
strutture e materiale. Il ruolo partico-
larmente attivo svolto dal Ticino nelle

attivité sportive transfrontalière
per giovani è indice del grado di
apertura e di esperienza raggiunto.

Il contributo di G+S

L'abbassamento dell'eté G+S a 10
anni ha esteso alla seconda été sco-
lare la principale formula nazionale
di aiuto pubblico alio sport. Una
formula sperimentata ed efficiente, che
abbina pubblico e privato con
modalité che ci sono invidiate da molti
paesi. Questa coraggiosa decisione
- in un momento di profonda crisi
delle finanze federali - non
manchem di esplicare effetti positivi. La

pedagogia dell'educazione fisica

per l'infanzia esce ancor più dalle
mura scolastiche e viene confronta-
ta con occasioni di pratica, d'aggior-
namento e di confronto più estese.
L'Ufficio cantonale ticinese di
Gioventù e Sport, come in ogni altro
cantone, assicura l'applicazione delle

disposizioni federali in questa
materia (controllo amministrativo dei
monitori, dei corsi e dei sussidi). Ma
il Ticino si distingue per il particolare

dinamismo del suo Ufficio G+S.
Oltre all'opera di pioniere e promo-
tore in materia di pratica polisporti-
va e alla diretta partecipazione alla
formazione dei monitori, ha saputo
incentivare la pratica sportiva nel
Cantone portandola al vertice nazionale

per numéro di corsi e di parteci-
panti in rapporto alla popolazione.
Si tratta di un risultato di tutto vanto
per l'amministrazione cantonale,
corne recentemente riconosciuto
anche dalla commissione del Gran
Consiglio per lo sport.
Si dovrè verificare se questa posi-
zione di preminenza potré essere
confermata anche nell'ambito di
una fascia d'été ancora più estesa.
Le condizioni di infrastrutture e di ri-
sorse umane (monitori e société)
non mancano.
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II contribute» del Cantone
Ticino

Da queste considerazioni risulta
facile riassumere gli indirizzi secondo
i quali si muove la politica sportiva
dello Stato del Cantone Ticino. II Di-
partimento cantonale dell'istruzio-
ne e délia cultura, compétente per lo
sport in genere, agisce attraverso
più canali operativi. Il primo è costi-
tuito dalla già menzionata attività
deH'Ufficio cantonale Gioventù e
Sport, orientata verso lo sport gio-
vanile praticato volontariamente
per iniziativa di associazioni sportive

e di monitori di regola non pro-
fessionisti, nel quadro délia legisla-
zionefederale G+S.
Il secondo canale è quello scolasti-
co, attraverso la già menzionata attività

deH'Ufficio dell'educazione fisi-
ca scolastica, orientata verso l'inte-
grazione e ottimalizzazione degli
aspetti educativi délia pratica sportiva

in ogni ordine di scuola, compre-
si i suoi sviluppi parascolastici.

Attraverso un terzo canale, quello
délia distribuzione dei sussidi finan-
ziati con i proventi dello Sport Toto,
il Cantone sostiene l'attività del le
principali federazioni sportive, e so-
prattutto sostiene la creazione e il

potenziamento delle infrastrutture
sportive di iniziativa privata o di enti
locali. Nel 1995 sono preventivati
sussidi nel Cantone a carico dello
SportToto pertotali fr. 5'230'000.-.
A cid si aggiungono gli investimenti
nelle infrastrutture sportive (palestre,

campi da giuoco esterni)
dell'edilizia scolastica propria del
Cantone, e i sussidi aile infrastrutture

scolastiche sussidiate dei comu-
ni. In totale una decina di milioni circa

ogni anno, che non ricadono sol-
tanto sulla pratica sportiva nelle
scuole, ma anche sulla pratica sportiva

in generale, e soprattutto giova-
nile, grazie alla politica di messa a

disposizione praticamente gratuita
delle infrastrutture, al di fuori
dell'orario scolastico, in favore di
société e iniziative sportive, con di-
ritto di priorité per quelle locali.

Tutto questo in moneta

Comprendendo gli stipendi dei do-
centi di educazione fisica nei diversi
ordini di scuola (in gran parte attivi
poi anche nelle società sportive
private), la spesa annua del Cantone
per lo sport puö essere stimata in pa-
recchie decine di milioni di franchi
annui, pari ad almeno fr. 150.- per
abitante, ai quali si aggiunge una ci-
fra non molto inferiore a carico dei
comuni, anzitutto per le infrastrutture

e per i docenti comunali di educazione

fisica, ma anche per l'aiuto di-
retto aile società sportive locali.
Gran parte di questa spesa va a be-
neficio dell'attività sportiva giovani-
le generalizzata; solo in minima parte,

o solo indirettamente, ricade sul-
lo sport d'élite. In nessun altro pae-
se, forse, la destinazione di
contribué pubblici per lo sport è co-
sî unilateralmente orientata. Cid è
talvolta motivo di insoddisfazione
da parte delle cerchie interessate.
Non si tratta perô di una scelta politica

contraria alio sport d'élite, ma di
una précisa priorité nell'impiegodei
mezzi dei contribuenti, avallata fino-
ra da questi ultimi.
Se le condizioni politiche ed econo-
miche generali richiederanno ulte-
riori sforzi di risparmio agli enti
pubblici, anche lo sport sarà chiamato
alla sua parte di sacrifici. Il buon li-
vello raggiunto nelle infrastrutture
(si paragoni con quel che c'era in
Ticino trent'anni fa) permetterà un ra-
gionevole rallentame'nto negli
investimenti, concentrando i mezzi su
qualche opera principale délia quale
ancora si sente la mancanza. Anche
se è difficile concentrare l'autono-
mia dei singoli enti pubblici verso
pochi progetti principali. La vera sfi-
da consiste nelle risorse umane: al
confine tra volontariato e impiego
pubblico, tra disoccupazione e nuo-
vi bisogni délia società, tra scuola e
altre forme d'educazione, tra sport e
scelte di vita, bisognerà sviluppare
nuovi modelli coraggiosamente
diversi da quelli praticati finora, per
raggiungere i migliori risultati senza
spreco di risorse.

Mauro Dell'Ambrogio è il segretario generale
del Dipartimento dell'lstruzione e délia

Cultura del Cantone Ticino. Appassionato di
sport, egli ha collaborato con il movimento
G+S in qualité di monitore e formatore nella
disciplina Escursionismo e sport nel terreno.
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